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FAMagazine. Ricerche e progetti sull’architettura e la città è la rivista on-line 
del Festival dell’Architettura a temporalità trimestrale.

È una rivista scientifica nelle aree del progetto di architettura (Macrosettori Anvur 
08/C1 design e progettazione tecnologica dell’architettura, 08/D1 progettazione 
architettonica, 08/E1 disegno, 08/E2 restauro e storia dell’architettura, 08/F1 pia-
nificazione e progettazione urbanistica e territoriale) che pubblica articoli critici 
conformi alle indicazioni presenti nelle Linee guida per gli Autori degli articoli.

FAMagazine, in ottemperanza al Regolamento per la classificazione delle rivi-
ste nelle aree non bibliometriche, rispondendo a tutti i criteri sulla Classificabilità 
delle riviste telematiche, è stata ritenuta rivista scientifica dall’ANVUR, Agenzia 
Nazionale per la Valutazione dell’Università e della Ricerca Scientifica (Classifi-
cazione delle Riviste).

FAMagazine ha adottato un Codice Etico ispirato al codice etico delle pubblica-
zioni, Code of Conduct and Best Practice Guidelines for Journal Editors elabora-
to dal COPE - Committee on Publication Ethics.

Ad ogni articolo è attribuito un codice DOI (Digital Object Identifier) che ne per-
mette l’indicizzazione nelle principali banche dati italiane e straniere come DOAJ 
(Directory of Open Access Journal) ROAD (Directory of Open Access Scholarly 
Resourches) Web of Science di Thomson Reuters con il nuovo indice ESCI 
(Emerging Sources Citation Index) e URBADOC di Archinet.

Al fine della pubblicazione i contributi inviati in redazione vengono valutati con un 
procedimento di double blind peer review e le valutazioni dei referee comunicate 
in forma anonima al proponente. A tale scopo FAMagazine ha istituito un appo-
sito Albo dei revisori che operano secondo specifiche Linee guida per i Revisori 
degli articoli.

Gli articoli vanno caricati per via telematica secondo la procedura descritta nella 
sezione Proposte online.
La rivista pubblica i suoi contenuti ad accesso aperto, seguendo la cosiddetta 
gold road ossia rendendo disponibili gli articoli sia in versione html che in pdf. 

Dalla nascita (settembre 2010) al numero 42 dell’ottobre-dicembre 2017 gli arti-
coli di FAMagazine sono pubblicati sul sito www.festivalarchitettura.it (Archivio 
Magazine). Dal gennaio 2018 la rivista è pubblicata sulla piattaforma OJS (Open 
Journal System) all’indirizzo www.famagazine.it

Gli autori mantengono i diritti sulla loro opera e cedono alla rivista il diritto di prima 
pubblicazione dell’opera, con Licenza Creative Commons - Attribuzione che per-
mette ad altri di condividere l’opera indicando la paternità intellettuale e la prima 
pubblicazione su questa rivista.

Gli autori possono depositare l’opera in un archivio istituzionale, pubblicarla in 
una monografia, nel loro sito web, ecc. a patto di indicare che la prima pubblica-
zione è avvenuta su questa rivista (vedi Informativa sui diritti).

© 2010-2018 FAMagazine
© 2010-2018 Festival dell’Architettura Edizioni
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Linee guida per gli autori

FAMagazine esce con 4 numeri l’anno e tutti gli articoli, ad eccezione di quelli 
commissionati dalla Direzione a studiosi di chiara fama, sono sottoposti a pro-
cedura peer review mediante il sistema del doppio cieco. 

Due numeri all’anno, dei quattro previsti, sono costruiti mediante call for papers 
che vengono annunciate di norma in primavera e autunno. 

Le call for papers prevedono per gli autori la possibilità di scegliere tra due tipo-
logie di saggi:

a) saggi brevi compresi tra le 12.000 e le 14.000 battute (spazi inclusi), che 
verranno sottoposti direttamente alla procedura di double blind peer review;
b) saggi lunghi maggiori di 20.000 battute (spazi inclusi) la cui procedura di 
revisione si articola in due fasi. La prima fase prevede l’invio di un abstract di 
5.000 battute (spazi inclusi) di cui la Direzione valuterà la pertinenza rispet-
to al tema della call. Successivamente, gli autori degli abstract selezionati 
invieranno il full paper che verrà sottoposto alla procedura di double blind 
peer review. 

Ai fini della valutazione, i saggi devono essere inviati in Italiano o in Inglese e 
dovrà essere inviata la traduzione nella seconda lingua al termine della proce-
dura della valutazione.

In ogni caso, per entrambe le tipologie di saggio, la valutazione da parte degli 
esperti è preceduta da una valutazione minima da parte della Direzione e della 
Redazione. Questa si limita semplicemente a verificare che il lavoro proposto 
possieda i requisiti minimi necessari per una pubblicazione come FAMagazine.

Ricordiamo altresì che, analogamente a come avviene per tutti i giornali scien-
tifici internazionali, il parere degli esperti è fondamentale ma ha carattere solo 
consultivo e l’editore non assume, ovviamente, alcun obbligo formale ad accet-
tarne le conclusioni.

Oltre ai saggi sottoposti a peer review FAMagazine accetta anche proposte di 
recensioni (Saggi scientifici, Cataloghi di mostre, Atti di convegni, proceedings, 
ecc., Monografie, Raccolte di progetti, Libri sulla didattica, Ricerche di Dottora-
to, ecc.). Le recensioni non sono sottoposte a peer review e sono selezionate 
direttamente dalla Direzione della rivista che si riserva di accettarle o meno e la 
possibilità di suggerire delle eventuali migliorie.
Si consiglia agli autori di recensioni di leggere il documento Linee guida per la 
recensione di testi.

Per la sottomissione di una proposta è necessario attenersi rigorosamente alle 
Norme redazionali di FAMagazine e sottoporre la proposta editoriale tramite 
l’apposito Template scaricabile da questa pagina.

La procedura per la submission di articoli è illustrata alla pagina PROPOSTE

http://www.famagazine.it/public/journals/1/04FAMagazineLineeGuidaRecensioni2017.pdf
http://www.famagazine.it/public/journals/1/04FAMagazineLineeGuidaRecensioni2017.pdf
http://www.famagazine.it/public/journals/1/01Normeredazionali.pdf
http://www.famagazine.it/index.php/famagazine/about/submissions
http://www.famagazine.it/index.php/famagazine/about/submissions#onlineSubmissions
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PROSSIMA USCITA

numero 45 luglio-settembre 2018 

Architettura e narrazione. L’architetto come storyteller?

Trovandoci nell’era della comunicazione, non stupisce il crescente interesse 
per la relazione tra architettura e forme di narrazione. Delle molteplici decli-
nazioni in cui il rapporto può essere inteso (architettura e sua narrazione at-
traverso il commento critico, il testo teorico, la relazione di progetto, oppure 
l’individuazione di strutture narrative in progetti di architettura, solo per fare 
alcuni esempi) riscuote un certo successo il proposito di accostare l’architettu-
ra a un concetto proprio della comunicazione contemporanea, lo storytelling. 
La pratica di raccontare storie come strategia di comunicazione persuasiva si 
è diffusa in ambito formativo, politico, economico e aziendale prima di giunge-
re a essere proposta come strumento del mestiere dell’architetto: attraverso 
questa tecnica il progetto di architettura può essere comunicato, divulgato, 
spiegato e messo sul mercato. Nel caso dello storytelling, nella relazione tra 
narrazione e architettura, quest’ultima è l’oggetto della storia che viene rac-
contata. 
Architettura e racconto intrattengono, però, un legame più profondo: apparen-
temente lontani e quasi inconciliabili per la materia su cui operano, la pietra e 
le parole, lo spazio e il tempo, per la gravità dell’uno e la leggerezza dell’altro, 
mostrano significative analogie se li consideriamo nel loro porsi tra uomo e 
mondo. Studi provenienti dai due campi disciplinari dell’architettura e delle 
scienze umane hanno analizzato le corrispondenze tra testo letterario e imma-
ginario architettonico in esso contenuto o, viceversa, tra testo architettonico e 
l’immaginario letterario che lo ha ispirato, individuando strutture narrative in 
progetti di architettura o simmetricamente forme architettoniche come matrice 
di opere letterarie. Ma al di là della reciproca influenza o dell’analogia struttura-
le che può derivarne, architettura e narrazione sono intimamente accomunate 
da moventi assimilabili. Psicologi culturali, antropologi, semiologi e linguisti 
hanno descritto l’attitudine propriamente umana a organizzare l’esperienza in 
forma narrativa per costruire significati condivisi: una predisposizione basata 
sul bisogno dell’essere umano di dare forma e senso al proprio agire mettendo 
in relazione passato, presente e futuro, formalizzando l’accaduto in racconto. 
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Questo numero è stato ideato dalla direzione di FAMagazine e commissionato ai curatori, Angelo 
Lorenzi e Carlo Quintelli, discutendone dell’impostazione scientifica.
Gli articoli di Stefano Negri, Matteo Sintini, Maria Chiara Manfredi, Federico Marcolini, Andrea 
Matta, Claudia Tinazzi, Sebastiano Marconcini sono stati sottoposti a procedura di Double Blind 
Peer Review. Gli Autori dei rimanenti articoli sono figure del mondo accademico internazionale 
invitate a proporre i saggi scritti per l’occasione.
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Autore: Elvio Manganaro
Titolo: “L’altra faccia della luna”
Sottotitolo: Origini del neoliberty a Torino
Lingua del testo: italiano 
Editore: Libria, Melfi
Caratteristiche: formato 17x12 cm, 255 pagine, brossura, bianco e nero
ISBN: 9788867641451
Anno: 2018

Che la storia dell’architettura non abbia una soluzione di continuità ma vi 
sia, come scriveva Ernesto Rogers, «un presente che viene da un passato e 
un passato che è ancora collegato al presente» ne siamo consapevoli. E che 
a volte il presente è una continuità lineare, senza sussulti, senza scosse, di 
ciò che lo ha anticipato e altre volte è “rottura del tempo”, che provoca fatti 
nuovi non riscontrabili nel passato, è risaputo. In ogni caso, sia che la sto-
ria progredisca secondo un permanere di costumi, di forme, di contenuti, 
sia che provochi una rottura, esiste un legame nel tempo fra il momento 
presente e i momenti che l’hanno anticipato e l’arte, come ricordava Henri 
Focillon, è un “sistema mobile”, in perpetuo sviluppo, fatta di “forme coe-
renti”, dove avviene una “successione”, un “concatenamento” di relazioni 
che mutano a seconda dei contesti culturali e che “si muovono in forza del 
grado di verità che attribuiscono alla nostra storia”. 
Il libro di Elvio Manganaro L’altra faccia della luna indaga proprio questi 
concatenamenti di rapporti, di relazioni e le loro conseguenze partendo da 
un tema che mette in luce, usando le parole dell’autore, una “questione” 
molto importante, quella delle Scuole in Italia. Le Scuole, non solo quelle 
di architettura, come punto di partenza per un’indagine condotta tra “am-
biti locali” e “indirizzi globali”, “palesi e misurabili” proprio a livello di 
certe tradizioni culturali. Un diverso modo di affrontare un argomento, 
attraverso istanze geografiche, iniziato con i quattro saggi su Milano e 
Roma (Scuole di architettura. Quattro saggi su Roma e Milano, Unicopli, 
2015), passando per Firenze (Warum Florenz? O delle ragioni dell’espres-
sionismo di Michelucci, Ricci, Savioli e Dezzi Bardeschi, Libria, 2016), 
aspettando Venezia e Napoli, ci conduce ora a Torino con molte domande 
alle quali Manganaro risponderà nel suo libro. Alcune più di tutte danno 
l’avvio a questo percorso critico: siamo proprio sicuri che la formula di 
architetti neoliberty stesse così stretta ai due architetti torinesi Gabetti e 
Isola? E quali sono state le ragioni storico ambientali che producono le 
differenze tra Gabetti e i suoi coetanei?
Basta leggere l’indice e già si capisce la densità di questa ricerca, l’impor-
tanza che certi equilibri, certi incontri, certe “concatenazioni” hanno nella 
genesi di un pensiero, di un linguaggio, di nuove forme. La tesi sostenuta 
verte sulla centralità di alcune figure in particolare quella del pittore Italo 
Cremona e dell’esistenza di una “situazione” neoliberty torinese prima del 
neoliberty che tutti conoscono. Da Gabetti e Isola si comincia e si finisce 
facendo un passo indietro, un percorso a ritroso che, dalla loro opera più 
nota, la Bottega d’Erasmo, porta il lettore a scoprire l’esistenza di un mon-

Tommaso Brighenti
"Una certa situazione"

Recensioni
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do di riferimenti culturali, dalla pittura alla scultura, passando per il tea-
tro, il cinema, la scrittura e ovviamente l’architettura, che hanno portato 
a certe scelte formali in antitesi a quella “dieta razionalista” che in quegli 
anni imperversava (e forse oggi è tornata a imperversare).
Dopo aver dichiarato che “il nodo da sciogliere è ancora quello del ne-
oliberty” e affrontato le tesi storiografiche “di tipo generazionale”, di 
Portoghesi, Tafuri, Cellini e D’Amato, Manganaro individua due strade, 
da un lato quella del neoliberty come “querelle”, piena di “incrostazioni 
generazionali” e dall’altra del neoliberty come classificazione storica al 
di fuori delle polemiche mettendo in chiaro una prima puntualizzazione, 
per “bloccare il dibattito”, per tenere il “cartellino” del neoliberty “ben 
piantato sui torinesi Gabetti e Isola”. Un secondo punto, che rimette in 
discussione la costruzione portoghesiana e i suoi “strascichi polemici”, è 
la tesi che il neoliberty poteva solo essere torinese, riprendendo le parole di 
Gabetti che, nel 1965, scrive che il neoliberty se è esistito “è nato a Torino”. 
Da qui emerge un’altra figura centrale dal lavoro di Manganaro, quella di 
Carlo Mollino, “anello da cui partire”. Perché è fondamentale chiedersi 
cosa giunge a Gabetti e ai suoi compagni attraverso Mollino?
Inizia così una narrazione che da Mollino accompagnerà il lettore, attra-
verso un’articolata esposizione, a conoscere figure come Italo Cremona, 
Edoardo Sanguineti, Carol Rama, Luigi Carluccio, dal quale Manganaro 
prenderà in prestito il titolo del libro e poi Mattia Moreni, Felice Casorati e 
molti altri, tutto documentato con un ricco apparato di immagini, sapien-
temente selezionate.
Sempre Rogers sosteneva che non basta conoscere la storia, “bisognerebbe 
meditarla”, questo libro, che è scritto da un architetto e non da uno stori-
co, sta a dimostrare quali originali letture ancora può riservare la storia 
dell’architettura italiana del Novecento, se indagata a partire dai suoi mo-
menti fondativi.
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